
Vince De Luca. Dalla Peniso-
la solo Flora Beneduce taglia 
il traguardo

ELEZIONI REGIONALI
Vince il 
particulare…

Il responso delle urne non 
ha concesso appello: ha 
vinto Cuomo e per Fio-
rentino è stata scon�tta. 

Visti gli esiti forse neanche è 
stato mai in partita, mentre al 
redivivo Ferdinando Pinto è 
riuscita l’impresa di portare il 
PD al suo minimo storico con-
fermando i sospetti della vigilia: 
una candidatura improvvisata, 
più tesa a contendere spazi a 
Fiorentino e agevolare la cor-
sa alla riconferma di Cuomo in 
nome di un feeling personale 
addirittura dichiarato. Senza 
storia le corse di Gianluigi De 
Martino e di Rosario Lotito. 
Quest’ultimo, però, con i 5 
Stelle ha gettato un seme 
che, se alimentato, può pro-
durre frutto. La vera sorpresa 
non è stata tanto la scon�tta 
di Fiorentino, ma il successo 
ottenuto da Cuomo al primo 
turno, doppiando l’avversario 
e scongiurando il vero timore 
della vigilia: il ballottaggio. 
Una sconfitta che brucia, 
ma che va letta in controlu-
ce facendole da contraltare 
l’affermazione del “sistema 
Cuomo&Co”: cioè il con-
senso frutto di una più che 
disinvolta, anzi spregiudicata, 
gestione del potere ammini-
strativo che ha cancellato inef-
ficienze, rimosso deficienze, 
oscurato sconcezze di un ceto 
politico a�ermatosi con la forza 
e con l’arroganza del potere. 
Tanti gli episodi, qualcuno an-
che documentato, di forzature 
e di condizionamenti del voto. 
Mentre Fiorentino continua-
va a parlare di programmi e 
di progetti la Città si è tenu-
ta ai margini di un confronto 
politico che non c’è mai stato, 
la Città non ha avuto orecchie 
per sentire né occhi per vede-
re. Piuttosto ha spalancato le 
porte del Palazzo alle stesse 
persone e ai loro entourage 
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Sorrento/Il responso delle urne

I risultati elettorali
in sintesi

ELEZIONI

Elezioni Regionali, i candidati della Penisola

Solo Flora Beneduce 
taglia il traguardo

Con 12747 voti di 
preferenza Flora 
Beneduce si è clas-
si�cata al 5° posto 

nella lista di Forza Italia risul-
tando eletta consigliere regiona-

Voti  Sindaci 
• Giuseppe Cuomo 5621 voti 
52,79% - eletto sindaco 
• Marco Fiorentino 2809 voti 
26,38% - eletto consigliere
• Ferdinando Pinto 1085 voti 
10,19% - eletto consigliere
• Gianluigi De Martino 616 
voti 5,79% - non eletto
• Rosario Lotito 516 voti 4,85% 
- non eletto

le della Campania. Nonostante 
la scon�tta della coalizione di 
Stefano Caldoro, la Beneduce 
grazie anche a una solida alle-
anza elettorale con Armando 
Cesaro (22132 voti e primo 

Voti Liste
• Liste (4) a sostegno di Giusep-
pe Cuomo: 6215 voti 60,45% 
- ottengono 11 seggi
• Liste (4) a sostegno di Marco 
Fiorentino: 2632 voti 25,60% - 
ottengono 3 seggi
• Lista PD per Ferdinando 
Pinto: 694 voti 6,75%  - nessun 
seggio
• Lista a sostegno a sostegno 

eletto) ha centrato l’obiettivo. 
Prima di lei nell’ordine sono 
stati eletti Michele Schiano 
Di Visconti (19.196), Maria 
Grazia Di Scala (14443) ed 
Ermanno Russo (12756). Non 

di Gianluigi De Martino:  444 
voti 4,32% - nessun seggio
• Lista M5S per Rosario Lotito: 
296 voti 2,88% - nessun seggio

Composizione del Consiglio 
Comunale

1. Giuseppe Cuomo sindaco
2. Coppola Massimo  810
3. Gargiulo Mario  700

ce l’ha fatta invece l’ex sindaco 
di Vico Equense, Gennaro 
Cinque, che si è classificato 
12° con 7180 voti. Sempre in 
tema di candidati della Penisola 
Sorrentina non ce l’hanno fatta 
Davide Infuso di Sant’Agnello 
(5° con 2306 voti) e Cuoco Ge-
rarda di Massa Lubrense (11° 
con 946 voti) entrambi candi-
dati con Fratelli d’Italia-AN. 
Flop anche per due candidati 
di Piano di Sorrento: Dario 

4. De Angelis M. Teresa  645
5. Apreda Ra�aele  553 (sono 
in corso di veri�ca 60/70 schede 
non contabilizzate)
6. Ciampa Guglielmina  459
7. Cuomo Federico  435
8. Di Prisco Luigi  350 (sono in 
corso di veri�ca 48 schede non 
contabilizzate)

D’Isa (9° con 431 voti) con 
“Noi Sud”, Antonino Miccio 
(5° con 592 voti) con “De Luca 
Presidente”. E ancora Guido 
Gargiulo di Meta (9° con 90 
voti) con l’Italia dei Valori.

9. Acampora Alessandro 299 
10. Palomba Rachele  236
11. Gargiulo Mariano 214
12. Maddaluno O. Anna 150 
13. Marco Fiorentino
14. Fiorentino Antonino 222
15. Di leva Salvatore  156
16. De Nicola Ra�aela 146 
17. Ferdinando Pinto

Il neo consigliere Salvatore Di Leva

“Noi garanti del 
pubblico interesse”
Miei Cari Concitta-

dini,
il risultato elettora-

le sicuramente non ha premia-
to il nostro impegno, il nostro 
sforzo e soprattutto la nostra 
proposta per la Città di Sor-

rento.
Di questo ne dobbiamo pren-
dere atto consapevoli del fatto 
che il giudizio popolare è quello 
che alla �ne decreta successi o 
insuccessi elettorali.
La mia elezione a Consiglie-

re Comunale di minoranza 
rappresenta per me una gran-
de soddisfazione che onorerò, 
insieme al mio Gruppo, con il 
massimo impegno e con dedi-
zione assoluta nel rispetto del 
vostro voto e quindi del nostro 

ruolo di garanti del pubblico ed 
esclusivo interesse della Città di 
Sorrento.
Sento l’obbligo di ringraziare 
pubblicamente per il grande 
lavoro svolto la mia famiglia e 
tutti i miei collaboratori che mi 
hanno a¨ancato e sostenuto in 
questa esperienza: senza il loro 
aiuto non ce l’avrei fatta!
Ringrazio tutti Voi per la sti-
ma, per la �ducia e per il so-
stegno che mi avete accordato 
e mi impegno a svolgere �no 
in fondo e con responsabilità 

la parte che mi compete e che 
avete inteso a¨darmi in seno 
alla nuova Amministrazione 
di Sorrento cui auguro di fare 
bene il proprio lavoro al servizio 
della nostra Comunità. 

Ringrazio i tanti amici 
per la �ducia accordata 
e la stima e l’a�etto che 

mi hanno dimostrato. Da oggi 
ha inizio una nuova fase della 
mia vita, da oggi le mie com-

petenze sono a disposizione 
della intera comunità Sorren-
tina, da oggi si inizia a lavorare 

per Sorrento. Vorrei ringrazia-
re la mia famiglia, in particolar 
modo mio padre, il mio grande 
consigliere e motore propulsore 
di questa campagna elettorale, i 
miei cugini, per me fratelli, che 
mi hanno spronato a dare sem-
pre di più e fare sempre meglio 

ed in�ne la mia Marika, che mi 
ha incredibilmente supportato 
�no alla �ne.

Antonino Fiorentino:

“Grazie per la �ducia”
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ELEZIONI
Il signi�cato del voto del 31 maggio

Se è il popolo sovrano
che sceglie…

Il risultato elettorale del 31 
Maggio 2015 non lascia spazio 
ad equivoci: la Città ha votato 
per la riconferma dell’Ammini-
strazione uscente tributando a 
Cuomo&Co un successo senza 
possibilità di appello e che va 
al di là di qualsiasi previsione. 
Un responso che ha lasciato di 
stucco anche gli avversari che 
davano per scontata la resa dei 
conti al ballottaggio. 
Invece Giuseppe Cuomo e 
le sue liste hanno inferto una 
sonora scon�tta a Marco Fio-
rentino e alle sue quattro liste 
che, soprattutto loro, non hanno 
saputo e potuto reggere al con-
fronto elettorale con le liste del 
Sindaco uscente che ha davvero 
sparato tutte le cartucce di cui 
disponeva sotto l’accorta regia 
di Nino Cuomo il cui accorato 
appello elettorale pro-�glio dà il 
senso autentico della “battaglia” 
e degli “interessi in campo”. 
La s�da di Fiorentino, per la 
verità, nonostante i contenuti e 

le proposte di alto pro�lo legate 
a una certa visione di Sorrento 
futura, non è riuscita ad andare 
oltre il confronto dialettico (non 
c’è mai stato un confronto tra i 
candidati) perché nelle urne il 
popolo si è espresso in favore 
di Cuomo, della sue politiche, 
delle sue debolezze e delle sue 
de�cienze che si possono rias-
sumere con le sue stesse parole 
pubblicate alla vigilia del voto. 
Dichiarava Cuomo: “Dopo 
5 anni di amministrazione ci 
presentiamo all’elettorato con 
la piena consapevolezza delle 
azioni che dobbiamo mettere in 
campo per fare il salto di quali-
tà. Oggi abbiamo un’idea chiara 
della Sorrento che vogliamo e, 
al netto della propagando urlata 
e priva di contenuti degli altri 
candidati a sindaco, oggi siamo 
senz’ombra di dubbio l’unica 
coalizione in grado di governare 
questa città. E lo rivendichiamo 
con fermezza ed orgoglio”. 
Se gli elettori avessero riªettu-
to su queste parole e l’avessero 
fatto con onestà intellettuale e 
senza il condizionamento di un 
voto che per tante vicende non 
è apparso libero e svincolato da 
condizionamenti, sicuramente 
oggi Fiorentino sarebbe stato 
sindaco di Sorrento. 
Purtroppo l’ex primo cittadino 
nei suoi cinque anni di lonta-
nanza dalla vita pubblica non 
si è reso conto �no in fondo 
di che cosa sono stati capaci di 
mettere su i personaggi da lui 
stesso creati e che, con queste 

elezioni, sapevano di giocarsi la 
pelle: per questo si sono battuti 
con tutte le forze pur di scon-
giurare il suo ritorno alla guida 
della municipalità.
Hanno dato fondo a tutte le ri-
sorse di cui disponevano e forse 
anche a qualcosa di più unifor-
mando il governo locale alla 
loro prospettiva elettorale. Sono 
riusciti a rendere impermeabili 
gli elettori rispetto a qualsiasi 
ragionamento, a manipolarne 
le coscienze e a condizionarne 
le scelte indirizzandoli verso 
qualcosa che non è sicuramente 
l’interesse della Città: piuttosto 
di un sistema che si è impadro-
nito della cosa pubblica e che 

attraverso di essa è riuscito e ri-
uscirà a portare avanti il proprio 
di progetto. 
Purtroppo questa competizione 
elettorale ha dimostrato che a 
Sorrento il “paese reale” ha spo-
sato una logica di interessi che 
non sono quelli generali inutil-
mente invocati da Fiorentino 
nelle piazze, con la propaganda 

e sui giornali. 
Usare l’Amministrazione per 
costruire e gestire il consenso 
elettorale è diventato il nuovo 
verbo con cui dovranno con-
frontarsi la politica e chiunque 
voglia rappresentare un modo 
diverso di intendere e di prati-
care il governo della cosa pub-
blica. In questo senso la s�da di 
Marco Fiorentino a Cuomo 

è stata una s�da isolata, perché 
chi avrebbe dovuto rappresen-
tare un’altra voce, l’alternativa 
al sistema, era il PD di Fer-
dinando Pinto giunto invece 
all’ultimo minuto sullo scenario 
politico-elettorale e animato da 
un unico, vero, obiettivo: osta-
colare il ritorno dell’ex sindaco 
sulla scena e per riuscirci ac-
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Vince il 
particulare…

segue da pag. 1

contentarsi di giocare un ruolo 
esclusivamente simbolico, utile 
solo a Cuomo, ma che morti�-
ca l’egregio lavoro svolto nella 
trascorsa consiliatura dall’or-
mai ex consigliere Alessandro 
Schisano. 
Un’assenza che ha pesato e che 
peserà davvero tanto nel nuovo 
Consiglio dove solo Fiorentino 
col suo drappello di neo-consi-
glieri potrà vigilare sull’operato 
amministrativo cercando di as-
sicurare quella trasparenza ed 
imparzialità che, ci sia consen-
tito al di là di ogni pregiudizio, 
non hnno assolutamente carat-
terizzato i primi cinque anni di 
Cuomo&Co.
La nuova amministrazione 
non riserva novità nelle perso-
ne, nelle azioni, negli obiettivi 
e nei metodi che la contrasse-
gneranno. 
Questo è fuor di discussione! 
L’auspicio è che prevalga co-
munque il buon senso di chi, 
avendo nelle mani le sorti del 
pubblico interesse, riesca ad 
andare oltre la cura del proprio 
interesse e di quello della parte 
che rappresenta. 
Pensarlo è doveroso, aspettarse-
lo è forse illusorio!

ViC

Giuseppe Cuomo

Marco Fiorentino e Ferdinando Pinto

Cuomo in festa con il Sindaco di Sant’Agnello Pietro Sagristani

che per 5 anni hanno pensato 
bene di alimentare soltanto il 
proprio potere, accrescendo la 
propria capacità di interdizio-

ne nei confronti di qualunque 
avversario e a qualsiasi costo. 
Per la prima volta Sorrento 
si è omologata ad altre real-

tà dove all’esercizio critico si 
rinuncia in nome del prima-
to degli interessi particula-
ri rispetto a quelli generali.
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Consiglio 
Comunale 
Il nuovo consiglio comunale si 

Il più votato del consiglio comunale

Massimo Coppola, 
recordman di  preferenze

Il commento/Eduardo Fiorentino

“Il più bello deve 
ancora venire”

Fuor di dubbio è stata 
in assoluta la migliore 
performance di que-
sta tornata ammi-

nistrativa, ma l’avv. Massimo 
Coppola, assessore uscente al 
commercio e alle politiche gio-
vanili, ci ha lavorato senza soste 
anche col supporto del Sindaco 

Eduardo Fiorentino, 
�glio d’arte (il papà 
Rosario è stato vice 
sindaco e presidente 

della commissione trasparenza 
del Comune) è stato candidato 
nella lista “Insieme per Sorren-
to” della coalizione a sostegno 
di Marco Fiorentino. Nono-

Cuomo che ne ha assecondato 
i “desiderata” finanziandone 
qualsiasi iniziativa. 
Il che, sicuramente, ha inciso 
sulla crescita esponenziale del 
consenso. Questo il commen-
to di Coppola subito dopo il 
voto: «Si tratta di un risultato 
clamoroso sia in assoluto, sia 

stante sia risultato il candidato 
con il più alto numero di voti 
di preferenza, non risulta eletto 
in Consiglio perché la sua lista 
non ha raggiunto il quorum per 
ottenere il seggio. 
“La passione e l’amore per la 
città e per i Sorrentini mi spin-
gono a  continuare nell’impe-

considerando l’alto potenziale 
dispersivo dei voti che ha ca-
ratterizzato queste elezioni e 
che avrebbe potuto abbassare 
le aspettative. 810 preferenze 
sono sicuramente tante: mi 
rendono �ero e orgoglioso del 
percorso politico fatto e mi 
caricano di ancora maggiore 

gno politico anche al di fuori 
del Consiglio comunale.  Il 
mio è stato un risultato di tutto 
rispetto e che mi appaga del 
lavoro svolto in una campagna 
elettorale di¨cile e tortuosa, 

responsabilità, per questi nuovi 
cinque anni. Da oggi conti-
nua un lavoro che non ha mai 
trovato sosta e che realizzerà i 
progetti già cantierati dall’am-
ministrazione Cuomo, metten-
done in agenda di nuovi. A chi 

ma che non è stata su¨ciente 
per conseguire il successo della 
coalizione e il mio personale. 
Sicuramente alcuni errori han-
no concionato il prezioso e 
certosino lavoro svolto da tutti 

mi ha sostenuto, credendo in me 
e dando nuovamente �ducia al 
mio mandato dico “grazie”: gra-
zie perché ha vinto la Sorrento 
che non urla, la Sorrento del 
sorriso, la Sorrento che proget-
ta e cresce”.

Il commento/Francesca Savarese

“Una scon�tta 
utile per maturare”

Ci credevo tanto e ci 
credo ancora. Mi 
ci vorrà ancora un 
po’ di tempo per 

metabolizzare qualche delu-
sione, ma sono sicura che ne 
uscirò più forte e consapevole 
di prima. Quando ho deciso di 
intraprendere questo percorso 
candidandomi nella lista “Pri-
mavera Sorrentina” a sostegno 
del candidato a sindaco Marco 
Fiorentino mai avrei pensato 
di potermi appassionare così 
tanto alla politica locale, di 
entusiasmarmi a tal punto da 

considerare anche una futura 
candidatura. Non sono mai sta-
ta indi�erente alle vicende poli-
tiche della Penisola e cercare di 
capire quali fossero le esigenze 
della mia città e dei suoi citta-
dini ha sempre suscitato in me 
grande interesse. Sorrento è la 
città dove sono cresciuta e dove 
tuttora vivo. Amo la mia terra, 
amo poter dire con orgoglio: 
“sono di Sorrento!” e cogliere 
lo stupore negli occhi dei miei 
interlocutori. Perché Sorrento 
è Sorrento e non c’è persona al 
mondo che non ne abbia mai 

sentito parlare o che non abbia 
mai desiderato visitarla. Quan-
do penso alla mia città penso 
a mia nonna, alla mia infanzia 
trascorsa con lei nel suo nego-
zio di souvenir sul Corso Italia. 
Trascorrevamo intere giornate 
insieme, con Carosone in sotto-
fondo e sommerse di turisti. Si 
può davvero dire che mia nonna 
avesse visto il mondo intero in 
quel negozio e lo avesse cono-
sciuto attraverso i suoi turisti, le 
loro storie, le loro abitudini. Ri-
usciva a conversare proprio con 
tutti e ogni volta ad accattivarli 

con la sua simpatia, la sua sola-
rità quasi come li conoscesse già 
da tempo. Questa è la Sorrento 
che amo e che vive nei miei ri-
cordi più preziosi. La scelta di 
candidarmi, di mettere il mio 
impegno al servizio di questa 
città nasce un po’ come una 
vocazione: soltanto chi sente la 
propria appartenenza a questa 
terra così forte, così radicata può 
amministrarla a dovere, ricam-
biandola della felicità che ogni 
volta rivive nei suoi ricordi.

Si può dire ch’io sia un’aspi-
rante “politica” piuttosto atipi-
ca perché non amo convincere 
la gente elemosinando voti o 
peccando di presunzione. Cre-
do di aver dato il massimo in 
questa esperienza cercando in 
tutti i modi di farmi conosce-
re, attraverso comizi, interviste, 
articoli… Provvedendo da sola 
per�no all’a¨ssione dei mani-
festi in strada!
Sono �era del risultato conse-
guito perché sono consapevole 
di essere soltanto all’inizio del 
mio percorso. Esser riuscita a 
far votare persone che avevano 
ormai da tempo perso la �ducia 
nei propri rappresentanti e aver 
conquistato la stima di molti, 
per�no dei miei “avversari po-
litici”, rappresenta per me la più 
grande vittoria. 

Francesca Savarese

noi per cui dobbiamo riªettere 
sull’esito di questo voto. Il bene 
che mi hanno testimoniato i 
miei amici e la famiglia è stato 
fondamentale. 
Occorreva una spinta in più alla 
nostra lista, cui va comunque il 
dovuto ringraziamento, fosse 
solo per averci messo la faccia 
in questa di¨cilissima campa-
gna elettorale. 
Abbiamo lavorato tanto, po-
tevamo certamente fare molto 
di più, forse la gente non ci ha 
capito �no in fondo, ma, cre-
detemi, il più bello deve ancora 
venire”.

insedierà domenica 7 giugno 
alle ore 9 con all’ordine del 
giorno la convalida degli elet-
ti, il giuramente del Sindaco 
Lorenzo Balduccelli, la nomi-
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Nelle urne il trionfo del “Patto con la Città”

Balduccelli scon�gge 
Staiano e il Re Leone

Per Lorenzo Balduc-
celli il responso delle 
urne è stato molto di 
più di un successo: un 

trionfo! Questo perché la Città 
ha dimostrato, fuor di ogni dub-
bio, che intendeva voltare pagina 
rispetto alla “monarchia di Re 
Leone”, per dieci anni sindaco 
e avventatamente candidatosi al 
Consiglio Comunale per sup-
portare la debole investitura di 
Lello Staiano che non è riusci-
to a raccogliere il testimone del 
Sindaco uscente. Il giudizio dei 
Massesi è stato senza appello, 
ancor di più per la sonora boc-
ciatura inªitta a Gargiulo risul-
tato secondo dei non eletti oltre 
alla penalizzazione inªitta agli 
uscenti. L’opposizione sarà costi-
tuita da un “drappello di donne” 
(4 su 5 consiglieri) che aprono 

nuovi scenari anche per il futuro. 
Un “benservito” che il Sindaco 
Gargiulo poteva risparmiarsi 
se solo avesse fatto prevalere il 
“senso del limite” che, in politi-
ca, non deve soppiantare chiun-
que sia investito di un pubblico 
u¨cio. Proprio perché pubblica 
e sottoposta al giudizio popola-
re, l’Amministrazione munici-
pale non è “proprietà privata” 
di chicchessia e pretendere un 
�ducia “sine tempore” è, fuor di 
dubbio, un errore di presunzio-
ne e di arroganza assolutamente 
inconciliabile con il concetto 
stesso di democrazia. Che Le-
one Gargiulo&Co avessero 
superato questo limite era con-
sapevolezza di�usa nella città, 
sconosciuta forse solo all’ammi-
nistrazione uscente che neanche 
in campagna elettorale sembra 

essersi resa conto della frattura 
insanabile con i cittadini. Lo 
conferma anche uno degli ulti-
mi atti approvati in fretta e furia 
dalla Giunta: quello di avviare 
un’azione legale contro il WWF 
e le testate web che hanno pub-
blicato l’intervento di Claudio 
d’Esposito sulla “bandiera blu” 
e sullo stato di inquinamento 
del mare che, in tutta le Penisola 
Sorrentina, resta una vera e pro-
pria emergenza documentata. 
Auspichiamo che tra i primi atti 
del nuovo Sindaco Balduccelli ci 
sia, appunto, la revoca di questo 
incarico legale contro il WWF 
e contro chi ha dato notizia di 
fatti di pubblico e generale in-
teresse: è infatti assolutamente 
necessario chiudere una stagione 
politico-amministrativa che non 
si è contraddistinta in termini 

di “civiltà politica”. Le prime 
dichiarazione del neo-sindaco 
Lorenzo Balduccelli lasciano 
trasparire la convinzione di do-
ver improntare il suo governo 
alla consapevolezza, alla matura-
zione e alla responsabilità super 
partes. Si inizia col piede giusto 
e sarà altrettanto importante 
per la nuova Amministrazione 
“smontare”  le cattedrali di po-
tere che �no a oggi sono state 
funzionali a un sistema più che 
a un Paese. Lello Staiano non è 
riuscito nell’impresa di diventare 
sindaco, ma va detto, a scanso di 
equivoci, che come è accaduto 
al Sindaco uscente, anch’egli ha 
mostrato di aver perduto il polso 
del “paese reale” che l’ha severa-

na della Commissione Elettorale 
e quella per la formazione e ag-
giornamento dell’albo dei giudici 
popolari.

mente bocciato richiamandolo 
alla realtà e alla responsabilità 
di quello che sarà il suo nuovo 
ruolo di leader della minoranza-
opposizione. 
In�ne il successo, imprevedibile 
e senza precedenti non solo in 
Penisola Sorrentina, di una can-
didata come Giovanna Staiano 
dimostra che per le donne che 
hanno storia, qualità e contenu-
ti da proporre all’elettorato non 
c’è maschio che tenga e i risul-
tati non possono mancare. Da 
oggi per Massa Lubrense inizia 
una nuova storia che, come ha 
dichiarato Balduccelli, sarà una 
storia di civiltà amministrativa 
senza potentati, ma al servizio 
della comunità. 

I risultati elettorali in sentesi

Il responso delle urne
Elettori: 14.357 - Votanti:9336
Lista “Patto con la Città”: 5320 
voti (58,53%)
Lista “Insieme per Massa Lu-
brense”: 3769 (41,47%)
Voti validi: 9089 
Schede Nulle: 160 
Schede Bianche: 87 
Voti non validi 247

Composizione del nuovo 
Consiglio Comunale
Lorenzo Balduccelli - Sindaco
1 STAIANO Giovanna 1836
2 INSIGNE Aldo  771
3 MOSCA Marco  723
4 BERNARDO N. Sonia  660
5 DI PRISCO Pietro 648
6 GIUSTINIANI Michele 510

7 CACACE Maria 501
8 CACACE Francesco 463
9 FIORENTINO Sergio 435
10 ACONE Ra�aele 370
11 D’ESPOSITO G.ppe 344

Lello Staiano
VINACCIA Serena 646
STAIANO Giovanna (‘69) 643
IACCARINO Dorina 635
CAPUTO Anna Maria 486

MASSA LUBRENSE

Giovanna Staiano

Le prime dichiarazione 
del neo Sindaco

L’emozione di essere 
sindaco di Massa 
Lubrense? 
Devo dire che nella 

piazza di Massa gremita ho 
provato una grande emozione, 

ma è stato un attimo, subito  
ha  prevalso il senso ed il peso 
della grande responsabilità che 
i massesi  mi hanno dato, quello 
di amministrare questo mera-
viglioso paese Ho detto subito 

che voglio farlo con l’aiuto ed il 
contributo di tutti, dei cittadi-
ni, dei candidati non eletti, dei 
consiglieri di maggioranza e di 
minoranza, senza distinzioni.
Un giudizio sulla campagna 

elettorale?
Una campagna elettorale en-
tusiasmante, abbiamo avverti-
to con mano il sostegno della 
gente. 
Ma la campagna elettorale, con 
tutto lo strascico di polemiche 
che una competizione elettorale 
si porta, è �nita venerdì scorso. 
Ora ci rimbocchiamo da subito 
le maniche e cominciamo a dar-
ci da fare per Massa Lubrense.

E’ vero che c’è stata una telefo-
nata con il candidato sindaco 
avversario?
Mentre lo spoglio era in corso 
ed era ormai chiaro il risultato 
delle elezioni ho ricevuto la te-
lefonata di Lello Staiano. 
Mi ha fatto i complimenti. 
Ho molto apprezzato il gesto,  
perché aldilà delle divisioni 
politiche è un amico di vecchia 
data.
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Perché nessuno ha contestato l’incompatibilità della Consigliera Castellano

Luigi Ponticorvo potrebbe 
denunciare il Comune

Quando è scop-
piato il caso del-
la sopraggiunta 
incompatibilità 

della con-
sigliera Rachele Castellano a 
causa di un contenzioso insorto 
con il Comune per un inciden-
te stradale, la questione è stata 
evidentemente sottovalutata 
sia dalla politica sia dalla bu-
rocrazia municipale che ora si 

ritrovano entrambe sui carboni 
ardenti per una vicenda che po-
trebbe dar luogo a pesanti ri-
svolti anche in sede giudiziaria 
essendosi consumato un vero e 
proprio “abuso d’u�cio” con 
una parte potenzialmente lesa 
che potrebbe decidere di far 
valere i propri diritti nelle sedi 

opportune.
L’abuso d’ufficio (che ricor-
diamolo è un reato per il quale 
la legge-Severino contempla 
l’ineleggibilità in caso di con-
danna in primo grado per un 
amministratore pubblico e gravi 
conseguenze per i pubblici di-
pendenti) consiste anche nel 
“creare un ritardo con un atto 
del proprio u¨cio per assicurare 
ad altri un vantaggio che non 
vi sarebbe se l’atto fosse stato 
tempestivo”.
Sembra essere proprio il caso 
della Castellano. Insorta la 
lite con il Comune, gli U¨ci 
Contenzioso e la Segreteria 
Generale avrebbero dovuto 
contestare d’u¨cio all’interes-
sata la circostanza, istruendo la 
relativa procedura �nalizzata 
alla spontanea rimozione della 
lite oppure alla pronuncia di 
decadenza dalla carica da parte 
del Consiglio comunale.
Da quando emerge e dalle 
stesse pubbliche dichiarazio-
ni rese dal Sindaco Giovanni 
Ruggiero nell’ultima adunanza 
del consiglio comunale, nel cor-
so del quale è stato esaminato, 
approvato e liquidato il debito 
dell’Ente per il caso in questio-
ne, possiamo parlare a ragione 
di una “messa in scena” per cer-
care di salvare capra e cavoli. 
L’intervento tempestivo, circo-
stanziato e documentato della 
consigliera Anna Iaccarino ha 
però scoperto il gioco chiaman-

do ora politica e burocrazia mu-
nicipale a dar conto del proprio 
operato. Tanto più che c’è una 
parte terza che si sente lesa dalla 
mancata contestazione e dalla 
sanatoria che ne è scaturita. 
Si tratta di Luigi Ponticorvo, 
primo dei non eletti della lista 
“In Primo…Piano” nella quale 
è stata eletta la Castellano e che, 
se fosse decaduta, le sarebbe su-

bentrato in consiglio comunale.
Il dubbio che oggettivamen-
te nutre Ponticorvo è se tutta 
questa operazione non abbia 
avuto la malcelata �nalità di 
ostacolargli l’ingresso in Con-
siglio comunale. Nel qual caso 
la vicenda potrebbe assumere 
una piega addirittura dolosa se 
si dimostrasse che la mancata 
contestazione ha assecondato 
un interesse squisitamente po-
litico e lesivo di un diritto.
In questo senso sul banco de-
gli imputati �niscono anche il 
consigliere Alberto Maggio, 
responsabile dell’U¨cio Con-

tenzioso, e il Presidente della 
Commissione Trasparenze, il 
PD Antonio D’Aniello, che 
nonostante l’allerta sollevata 
sul problema non ha ritenuto di 
svolgere una veri�ca che, ovvia-
mente, rientra nei compiti del 
suo u¨cio di presidente anche 
ai soli �ni di un’istruttoria del 
caso. 
In e�etti D’Aniello da quando 
è stato eletto Presidente non 
ha mai riunito la Commissio-
ne Trasparenza, giusti�cando 
quest’omissione con l’intento di 
voler far risparmiare al Comune 
i gettoni di partecipazione. Non 
si comprende allora la ragione 
per la quale un istituto contem-
plato dalla legge e dallo statuto 
comunale per la salvaguardia 
della legalità e per controbilan-
ciare l’operato dell’Amministra-
zione non sia mai stato messo in 
condizione di operare durante 
questi cinque anni e restando 
congelato senza interessarsi di 
alcuna problematica di com-
petenza.
Come ha dichiarato Anna 
Iaccarino si tratta di far luce 
sulla gestione di questa vicen-
da che, indubbiamente, allunga 
un’ombra sull’imparzialità della 
pubblica amministrazione e sul-
la trasparenza delle procedure. 
Vincenzo Iaccarino, dal canto 
suo, sottolinea che “…non è 
possibile soprassedere su una 
questione delicatissima e che 
prescinde da qualsiasi valuta-

zione discrezionale da parte 
di chiunque abbia un qualche 
responsabilità nella gestione 
del caso. Se ci sono stati erro-
ri od omissioni, involontarie o 
volontarie, bisogna venirne a 
capo perché è stato provocato 
un vulnus alla pubblica ammini-
strazione e arrecato un possibile 
pregiudizio a un soggetto terzo 

(Luigi Ponticorvo) che sarebbe 
entrato a far parte del Consiglio 
se la Castellano posta di fron-
te alla formale contestazione 
avesse optato per la rinuncia al 
seggio piuttosto che al risarci-
mento del danno”.   Di sicuro 
la storia è destinata ad avere un 
seguito per quanto emerso e per 
i risvolti. Per disinnescare una 
possibile “bomba”, in grado di 
produrre parecchio danno, non 
resterebbe altro da fare alla con-
sigliera Castellano di dimettersi 
ad horas nel tentativo di stoppa-
re la polemica e soprattutto una 
sua possibile deriva giudiziaria.
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Alberto Maggio

Luigi Ponticorvo

Rachele Castellano e il Sindaco Antonio D’Aniello

Anna e Vincenzo Iaccarino

Europeo di 
Karate
Dal 28 al 31 maggio a Santa-
rem in Portogallo si sono svolti 



Un escamotage per nascondere un fallimento

La “scuola mascherata” 
di Ruggiero&Co

L’ultima trovata 
dell’Amministra-
zione-Ruggiero è 
stata quella di ma-

scherare la vergogna dell’ex 
Scuola Elementare Capoluo-
go di Via Carlo Amalfi con 
le gigantogra�e del progetto 
messo a concorso nel 2013 e per 
il quale il Comune ha speso i 
soldi per i premi da riconoscere 
ai partecipanti al bando e per i 
componenti della commissione 
giudicatrice. 
Mancano una decina di mesi 
alla scadenza della consiliatu-
ra, e quindi a nuove elezioni, e 
pensare di lasciare alla mercé 
del pubblico e degli obiettivi 

di qualunque fotografo questo 
vero e proprio monumento 
all’insipienza amministrati-
va appariva un rischio troppo 
grande.
Foderando alla vista il rude-
re dell’istituto si tenta così di 
nascondere lo scempio e di 
accreditare l’idea che si stiano 
compiendo i primi passi nella 
direzione della ricostruzione 
dell’edificio quando non ci 
sono le risorse né i tempi per 
realizzare l’opera. L’importan-
te però è accreditare l’idea che 
qualcosa stia cambiando, anche 
perché l’Assessore all’Istruzio-
ne è Rossella Russo, candidata 
numero uno alla successione di 

Giovanni Ruggiero, che non 
può presentarsi agli elettori con 
la responsabilità di tale fardello 
e di un’eredità che sposa indif-
ferenza con incapacità ammi-
nistrativa.
Quella della Scuola Elementa-
re Capoluogo (intitolata all’ex 
direttore didattico Ferdinan-
do Gargiulo papà dell’attuale 
consigliere di maggioranza 
Maurizio), è una storia che an-
drebbe riletta proprio alla luce 
dell’avvento del Sindaco Rug-
giero alla guida del Comune di 
Piano e alle politiche logistiche 
della scuola che hanno indub-
biamente stravolto il contesto 
e �nito anche con l’avvantag-

giare (ma non si tratta dell’uni-
co settore) determinati ambiti 
dell’istruzione privata.
Tutto ciò ha provocato l’abban-
dono vero e proprio del com-
plesso su cui si è aperto anche 
un vivace e pubblico dibattito 
tra i fautori di un intervento 
di demolizione e ricostruzione 
(non confortato però dalla co-
pertura �nanziaria dell’opera) 
e quelli di un restyling utile a 
restituire agibilità all’immobi-
le e alla comunità scolastica la 
disponibilità di aule e di tutti 
gli ambienti utili anche per le 
attività extrascolastiche.
Trai fautori del restyling c’era 
anche l’ing. Antonio Elefante, 
attuale assessore al Comune di 
Vico Equense, che per molti 
anni ha ricoperto la funzione 
di Capo dell’UTC a Piano di 
Sorrento e che da tempo ha in-
gaggiato un confronto-scontro 
col Sindaco Ruggiero e con 
lo stesso UTC oggi in mano 
all’ing. Graziano Maresca.
Da questa querelle è scaturito 
poco o nulla, tranne l’iniziativa 
assunta dal Comune di chiede-
re al capo del governo Matteo 

Renzi di �nanziare la ricostru-
zione ex novo della scuola con 
il piano della “buona scuola” 
abortito ancor prima di nasce-
re come tante altre iniziative-
slogan del Premier. 
Nel 2013 il Comune bandiva 
un concorso di idee per l’ela-
borazione di un progetto cui 
partecipavano 52 lavori e si 
concludeva nel maggio 2014 
con l’assegnazione di premi in 
denaro ai primi cinque classi�-
cati:  € 4.800 (1°), € 3.800 (2°), 
€ 3.000 (3°), € 2.000 (4°) ed € 
1.000 (5°). Anche alla Commis-
sione esaminatrice, presieduta 
dall’ing. Maresca e composta 
dalla prof. Maria Rita Pinto, 
dall’arch. Nicolina Ricciardiel-
li, dall’ing. Pietro Avallone, dal 
prof. Francesco Saverio Ciam-
pa, dal geom Dario Pappalardo 
in qualità di segretario, venivano 
riconosciuti i compensi per il la-
voro svolto. 
La scuola resta così com’è e pro-
babilmente lo resterà per mol-
to tempo ancora fasciata com’è 
stata nelle immagini di un mi-
raggio che molto di¨cilmente 
potrà concretizzarsi.
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Pro Loco di Piano di Sorrento

Marco e Dorella Sposi
Sono convolati a nozze, 

mercoledì 3 giugno, Mar-
co D’Esposito presiden-

te della Pro Loco di Piano di 
Sorrento e Dorella Trapani, 
dipendente del Comune di 
Piano di Sorrento, coronan-
do il loro sogno d’amore nella 
Basilica di San Michele Ar-
cangelo insieme ai familiari, 
parenti, amici e al primo citta-
dino Giovanni Ruggiero. 
Auguri di felicità e salu-

te ai novelli sposi anche da 

i campionati europei di karate. Alfredo Amitra-
no, atleta di Massa Lubrense, si è aggiudicato il 
titolo nella sua categoria seniores 65 kg battendo 
in �nale lo sloveno Sebastijan Koltaji.

“M&DSorrento”.






